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Posso solo immaginare, Gesù, 

la gioia degli apostoli nel vederti 
risorto e vivo nella sala del cenacolo.

Tu mostri loro le mani 
che recano il segno dei chiodi 
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ed il tuo fianco squarciato 
dalla lancia del soldato. 

Sì, colui che sta in mezzo a loro 

non è il frutto di un’illusione, 

non è un fantasma evanescente.

E tuttavia, Gesù, non posso fare a meno 

di ritrovarmi anche 
nella reazione di Tommaso:

nel suo bisogno di non ingannarsi 

dopo tanto dolore provato 

nel vederti morire sulla croce, 

nel suo bisogno di vedere con i suoi occhi

e di toccare con la sua mano 

le tracce inequivocabili 
di quel passaggio doloroso, 

che ha sconcertato e prostrato 
lui e gli altri apostoli.

Ma mi piace vestire 
anche i panni del Tommaso 

che, ormai libero da ogni dubbio, 

si abbandona fiducioso al tuo amore, 

del Tommaso che esprime, 

in modo semplice ed efficace, la sua fede. 

Sì, Gesù, tu non sei solo il Crocifisso Risorto, 

ma «il mio Signore e il mio Dio». 

A te ho legato la mia vita.
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II DOMENICA 
DI PASQUA
Rifletti
“Se non vedo non credo”. Sembra ovvia questa frase di Tommaso. Ogni persona ce la può buttare addosso, perché va per la maggiore nella nostra società. “Fidarsi è bene, non fidarsi è meglio”, recita l’antico proverbio. È sempre così? 

La logica commerciale normalmente è fondata sulle certezze: non si dà credito a chi non dà garanzie. Nessuno vorrebbe perdere qualcosa, tanto meno i quattrini, se non correndo il minor rischio per una speculazione massima. D’altronde – dicono altri – se abbiamo gli occhi, ci sarà un motivo… 

Eppure, a ben vedere, la frase di Tommaso è una contraddizione. Chi vede non può credere: semplicemente è certo di qualcosa. Crede, cioè concede fiducia, solo chi non ha prove: scommette sull’altro, intuisce un buon esito, a volte tentenna e pensa di aver perso tutto, gioendo immensamente quando viene raggiunta la meta. 

È umanamente così difficile, però, aver fede. Bisogna essere più forti delle proprie paure, lasciar andare il controllo sulle cose, avere un pizzico d’incoscienza. Bisogna tornare un po’ bambini: sentirsi protetti dalla forza di un Papà, qualsiasi cosa possa succedere. Ancora una volta, bisogna entrare nell’ottica dell’amore e della vita: ricevere gratuitamente, accogliere mettendoci se stessi, e lasciare andare…   

Per questo Gesù riconosce il titolo di “beati”, cioè fortunati e felici, a coloro che credono senza aver visto. Per questo una delle preghiere più importanti che ci suggerisce il Vangelo è “Signore, accresci la mia fede”. Vogliamo farla nostra e ripeterla come una giaculatoria o un mantra. Ne va della nostra serenità. 

ACCRESCI LA NOSTRA FEDE
Accresci la nostra fede, Signore!

Quella che non ha bisogno di segni e miracoli,

perché sa che Tu vegli su tutto ciò che hai fatto,

e riconduci al Bene i limiti del percorso della vita, 

compresi i nostri sbagli e peccati.

Quella che si esprime umanamente

nella fiducia in se stessi e negli altri, 

grazie ai talenti che ci hai donato a piene mani.

Quella che trova nell’universo

indizi di bellezza, di energia e di salvezza,

che non possono essere venuti dal caso fortuito,

ma da un misterioso progetto ordinato

della Sapienza più incontenibile ed infinita. 

Quella che non moltiplica richieste e preghiere,

perché sa che Tu conosci i nostri bisogni veri

e non smetterai mai di essere Provvidenza. 

Quella che non ha bisogno di dare ordini o consigli,

perché umilmente riconosce una saggezza 

ben superiore alla propria. 

Quella che non delega le proprie responsabilità,

non ricorre ad un dio tappabuchi,

non si ferma prima di aver fatto tutto il possibile, 

ma raccoglie da Dio la forza per superare le difficoltà. 

Quella che è l’intima serenità di essere amati,

anche quando non ce ne accorgiamo, 

fuorviati da bugie che ci portano lontano dalla vera felicità. 

Quella che è puro abbandono nelle tue braccia di Padre,

al termine del cammino in cui hai vinto Tu,

perché solo così abbiamo potuto vincere noi. 

AVVISI

*Domenica 7 – Mello: Festa in onore della Madonna 

Ore 8: S. Messa; Ore 11: S. Messa solenne

Ore 14.30: Vespri – processione – benediz. eucaristica

Accogliamo torte per la vendita a favore dell'Asilo.
 Civo: Amministrazione Battesimi
*Lunedì 8 – Ore 20.30: incontro genitori dei cresimandi

*Martedì 9 – Mello ore 14.30: incontro anziani in oratorio

*Venerdì 12 – Mello ore 9: pulizia chiesa mamme cresimandi

Mello ore 20: S. Messa e Riposizione statua della Madonna

*Sabato 13 – Sondrio Oratorio S. Cuore ore 16.30: Presentazione Grest 2013 Everybody

*Domenica 14 – Mello ore 11: 
S. Messa con sacramento della Confermazione
8 aprile 
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

Beata te che hai creduto
Carlo Carretto
...Non è facile credere! 
Non è cosi, Maria? 
Non è cosi anche per te? 
Non c'è fatica più grande sulla terra della fatica di credere, sperare, amare: tu lo sai. 
Aveva ragione tua cugina Elisabetta a dirti: «Beata te che hai creduto!» 
Si, Maria, beata te che hai creduto. 
Beata te che mi aiuti a credere, beata te che hai avuto la forza di accettare tutto il mistero della Natività e di avere avuto il coraggio di prestare il tuo corpo ad un simile avvenimento che non ha limiti nella sua grandiosità e nella sua inverosimile piccolezza. 
Nell'incarnazione gli estremi si sono toccati e l'infinitamente lontano si è fatto l'infinitamente vicino, e l'infinitamente potente si è fatto l'infinitamente povero. 
Maria, capisci cosa hai fatto? 
Sei riuscita a star ferma sotto il peso di un mistero senza confini. 
Sei riuscita a non tremare davanti alla luce dell'Eterno che cercava il tuo ventre come casa per riscaldarsi. 
Sei riuscita a non morire di paura davanti al ghigno di Satana che ti diceva che era cosa impossibile che la trascendenza di Dio potesse incarnarsi nella sporcizia dell'umanità. 
Che coraggio, Maria! 
Solo la tua umiltà poteva aiutarti a sopportare simile urto di luce e di tenebra.
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Mello – ore 8.00: 


Bonadeo Giacomo, Rosa e Stefania;


Defunti Fam. Tarca Alessio (legato)





Civo – ore 9.30: Frate Giovanni;


Bogialli Giuseppe, Emma, Sandro e Giacomo





Mello – ore 11.00: 


35° di Matrimonio Ernesto e Lina;


Maestro Perlini; Intenzione Particolare;


Bonetti Maria, Cesare e Melania;


Masolatti Cesare e Assunta;


Masolatti Lorenzo e Maria;


Baraglia Pietro, Emma, Esterina e Andrea�
�
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LUN               �
Mello – ore 18.00: Zanzi Erminia;


Tarca Pietro, Margherita e Figli�
�
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MAR         �
Civo – ore 8.00: 


Camero Fortunata e Isabella�
�
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MER         �
Mello – ore 18.00: Tarca Pietro e Carmela (legato)


                                   Verini Lina e Familiari�
�
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GIO�
Civo – ore 18.00: 


Paragoni Iole (legato)�
�
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VEN�
Mello – ore 20.00: Busnarda Alfonsina e Teodoro;


Tarca Assunta, Angelo e Giuliana �
�
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SAB�
Civo – ore 18.00: 


Frate Tino �
�
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Mello – ore 8.00: Rigamonti Giuseppe;


Baraiolo Mansueto, Giovanni e Maria





Civo – ore 9.30: Baraglia Cesare





Mello – ore 11.00: Baraiolo Eugenio; 


Tarca Lino; Della Mina Ernesto e Angelica; 


Della Mina Pio e Albino; Giannoni Abbondio, Maria e Luca; Masolatti Cesare e Assunta;   Quaini Ermanno e Getzemani�
�
Parrocchia di Mello


-Domenica 5 maggio: Battesimi


-Domenica 23 giugno: Festa di San Giovanni Battista


-Domenica 18 agosto: Festa in onore della Madonna


-Domenica 25 agosto: Festa di Sant’Abbondio�-Domenica 27 ottobre: Festa patronale di San Fedele Martire


�
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